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Ambiente e turismo

Metà sentieri sono chiusi
Pronta lamappa dei lavori
TRENTO La tabella occupa ben venticinque pagi-
ne: elencati, uno dopo l’altro, si trovano tutti i
sentieri e i tracciati alpini della provincia, con
accanto l’agibilità e, per quelli attualmente
chiusi, i problemi rilevati e il livello di priorità
individuato per l’avvio dei lavori di sistemazio-
ne. Una lista che nelle prime pagine è un conti-
nuo alternarsi di aperture e chiusure (off limi-
ts, ad esempio, il sentiero per le cascate alte di
Vallesinella sul Brenta, aperto il percorso che
porta al rifugio Brentari in Cima d’Asta). Ma
che nella parte finale impressiona: l’elenco re-
lativo ai tracciati non classificati come alpini è
una serie ininterrotta di chiusure, sette pagine
senza nemmeno lo spiraglio di un sentiero
aperto.
Insomma, a otto mesi dalla tempesta Vaia, i

segni lasciati sul territorio dalla notte di piog-
gia e vento sono ancora ben visibili (e lo saran-
no ancora per parecchio tempo). E a stagione
estiva ormai dietro l’angolo, la fotografia della
situazione dei sentieri di montagna risulta es-
sere uno dei tasselli cruciali. Non solo per il ri-
torno turistico, ma anche — e soprattutto —
per spingere sul fronte della necessaria infor-
mazione.
Scorrendo il documento firmato in questi

giorni dal Servizio turismo e sport, con all’in-
terno il primo quadro relativo a tracciati alpini
e sentieri in generale, a emergere è un dato
preciso: ad oggi la metà dei percorsi non è an-
cora agibile. In cifre: dei 1.530 tracciati indica-
ti, 755 risultano attualmente percorribili, gli
altri 775 non lo sono. Per varimotivi: a rendere
impossibile l’utilizzo dei sentieri può essere la
presenza di alberi schiantati sul percorso (la
tempesta Vaia ha devastato interi versanti bo-

schivi),ma la chiusura può essere legata anche
al fondo danneggiato, alla presenza di frane e
smottamenti, a esondazioni, a ponti o passe-
relle che hanno subito dei danneggiamenti (o
che, semplicemente, sono stati spazzati via).
Ancora, possono mancare attrezzature o pos-
sono essere presenti dei danni «generalizza-
ti». C’è però anche qualche sentiero che viene
mantenuto chiuso per l’assenza di informazio-
ni relative alle condizioni reali. Per ogni sen-
tiero, la tabella fissa anche il livello di priorità,
da 1 a 4, riportando accanto il soggetto deputa-
to al controllo e alla manutenzione. «L’insie-

me degli interventi sui tracciati alpini e sugli
altri sentieri — si legge nell’ultima ordinanza
del governatore Maurizio Fugatti — è finaliz-
zato allamessa in sicurezza e ripristino, al rior-
dino delle condizioni di stabilità fisica, di sicu-
rezza idrogeologica e di equilibrio ecologico
del territorio a seguito dell’evento calamitoso
che ha eccezionalmente interessato estese
aree distribuite sul territorio provinciale».
Da rimettere a posto, per esempio, c’è il sen-

tiero dei minatori tra Calceranica al lago e Vat-
taro, così come la zona degli orti di Serravalle.
Off limits il Sentiero dei Ladins-Pian de la Re-

gola a Campitello di Fassa, il sentiero del colle
di Brenta a Caldonazzo, quello del legno a Car-
zano. Schianti quindi nell’oasi faunistica di
Agnedo-Ivano Fracena, frane sul sentiero per
il baito del’aia della val Caldiera a Castelnuovo.
Chiuso per esondazioni, ancora, il percorso

cascata di Cavalese-Tabià, mentre frane e
schianti impediscono il passaggi tra malga
Nambi e malga Movlina a Comano Terme. An-
cora schianti sul sentiero «Giro dei gnomi» al
Pian del Gac a Fonace, problemi generalizzati
impediscono l’utilizzo del sentiero delle pira-
midi a Segonzano, mentre è il fondo danneg-

di Marika Giovannini

Il sito internet
L’elenco completo dei sentieri percorribili è
disponibile sul sito www.turismo.provincia.tn.it

L’altro fronte

I l progetto di riqualificazione del lago
Santo, sopra l’abitato di Cembra, torna
nell’occhio del ciclone. Dopo la protesta

scoppiata lo scorso anno, negli ultimi giorni
il restyling è tornato a sollevare più di una
voce critica. Questa volta partendo dai
social.
A dare «fuoco alle polveri» è stato un post

di Fabio Savoi, di Cembra. Che sul suo
profilo Facebook ha pubblicato alcune foto
attuali del lago. Con un occhio alla futura
trasformazione: «Eccolo il nostro Lago
Santo, un gioiello unico, difficile trovarne di
simili. Cercate di memorizzarlo così come
illustrato in questi scatti perché non lo
riconoscerete più, soprattutto verso la
sponda nord: da settembre subirà un
pesante intervento di riqualificazione
turistico ricreativa con sopraelevazione delle
sponde e realizzazione di 300 metri quadrati
di pontili sorretti da pilastri di cemento
piantati nello specchio d’acqua su putrelle di

ferro. Io sono indignato».
Proprio quei pilastri di cemento, presenti

nel progetto di restyling— a disposizione
sul sito del Comune di Cembra Lisignago—
sono il principale elemento di contrarietà al
progetto. Che non convince però anche per
la previsione di aree attrezzate nella zona.
«Lasciatelo com’è» è l’appello di molti

utenti della Rete, che hanno condiviso il
messaggio di Savoi o comunque hanno
lasciato un commento. «Non capisco il vero
motivo dell’intervento— scrive qualcuno
—. Per aumentare il via vai di gente? Per la
sicurezza? Per far girare l’economia? O per
far parlare in bene o in male del lago?». «La
gente va al lago Santo perché cerca un po’ di
pace» avverte un altro. Ma c’è anche chi è
ottimista: «Se il servizio Biotopi ha dato l’ok,
va bene: ho fiducia che venga rispettata la
florifauna e ogni moscerino autoctono».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lago Santo
Affondo social
sul restyling
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